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Formazione con welfare e industria 4.0

La crescita del budget
dei Fondi interprofessionali

Per il 2018 i 6 maggiori enti prevedono 500 milioni di impieghi
per migliorare le competenze, grazie al trasferimento dello 0,30%

Francesca Barbieri 
Mauro Pizzin

Q uasi cinquecento mi-
lioni. È questo il bud-
get 2018 per la forma-
zione continua delle
aziende iscritte a sei
dei più grandi fondi

paritetici interprofessionali italiani.
Si tratta di organismi di natura asso-
ciativa - istituiti con la legge 
388/2000 - sulla base di accordi in-
terconfederali stipulati dalle orga-
nizzazioni sindacali di datori di lavo-
ro e lavoratori e finanziati attraverso
il trasferimento di una parte del con-
tributo obbligatorio per la disoccu-
pazione versato all’Inps dalle azien-
de con dipendenti, pari allo 0,30%
del salario lordo.

I trend dall’industria alle banche
Rispetto al passato, le esigenze
espresse dalle parte sociali sul terri-
torio trovano una rappresentazione
plastica in avvisi tematici che guar-
dano all’attualità del mondo del la-
voro, comprese le politiche attive e il
welfare aziendale. 

Come nel caso di Fonarcom, fon-
do di riferimento dei lavoratori del
terziario, artigianato, delle Pmi, con
165mila aziende iscritte e oltre un 
milione di lavoratori interessati se-
condo per dimensioni a livello na-
zionale. Tra gli avvisi attivati in via
sperimentale, tutti a sportello, spic-
cano così quelli dedicati a piani for-
mativi per i lavoratori che rientrano
nel circuito attivo del lavoro e quelli
che finanziano interventi formativi
in materia di welfare, curati da do-
centi qualificati e professionisti. Tut-
to ciò mentre restano in piedi le ri-
sorse offerte dal conto formazione,
destinato alle aziende aderenti che
decidono di utilizzare in qualunque
momento entro i limiti dell’80%
quanto dalle stesse accantonato, e
l’avviso generalista 2018 per le im-
prese che non dispongono di un con-
to formazione attivo. 

Innovazione tecnologica, am-
biente e competitività sono al cen-
tro dei tre avvisi attualmente aperti
da Fondimpresa, il più grande dei
fondi paritetici (la platea è di
187mila aziende e quasi 4,5 milioni
di lavoratori del comparto indu-
striale), con un budget stimato per
attività formative sul 2018 di 265
milioni di euro. 

Se da un lato le imprese iscritte
possono attivare un proprio conto
formazione dove accumulare i ver-
samenti e poi utilizzarli per il trai-
ning on the job senza particolari
vincoli, dall’altro c’è la possibilità
di partecipare agli avvisi, che at-
tualmente mettono in palio quasi
100 milioni di euro. Dieci milioni,
con stanziamenti suddivisi per ma-
croaree, riguardano la formazione
a sostegno delle nuove tecnologie
di prodotto e di processo. Il tesoret-
to più consistente, 72 milioni di eu-
ro, punta dritto sui temi chiave per
la competitività delle impre-
se: qualificazione dei processi e dei
prodotti, innovazione dell’orga-
nizzazione, commercio elettroni-
co, contratti di rete e internaziona-
lizzazione. Mentre 15 milioni di eu-
ro sono indirizzati alla formazione
legata alla salvaguardia dell’am-
biente e del territorio.

La principale novità prevista per
quest’anno da For.Te. - fondo impe-
gnato principalmente nel settore 
commercio, turismo, servizi, logisti-
ca, spedizioni e trasporto e che dal
2005 ad oggi ha erogato risorse per
oltre mezzo miliardo - è la predispo-
sizione di due avvisi speciali destina-
ti uno all’innovazione tecnologica, di
prodotto e di processo nelle aziende
e, l’altro, al settore socio-sanitario.

I due avvisi di For.Te, che coinvol-
ge 126mila aziende e 1,2 milioni di
lavoratori, si aggiungono a quelli ge-
neralisti che mirano alla formazione
“su misura” in base ai fabbisogni
specifici di aziende e lavoratori e al-
l’avviso voucher destinato in parti-
colare alle micro e piccole imprese.
Per pubblicizzare le proprie iniziati-
ve, sostenute da un budget di 82 mi-
lioni, For.Te. ha previsto un roa-
dshow con appuntamenti a Firenze
(26 giugno), Palermo (5 luglio), Tori-
no (18 settembre), Cagliari (11 otto-

bre), Bari (16 ottobre) e Roma (20 no-
vembre). Focalizzato invece su ban-
che e assicurazioni è il Fondo Fba (ri-
guarda 854 aziende e oltre 363mila
lavoratori), che quest’anno dovrebbe
assegnare oltre 60 milioni, con un
occhio di riguardo anche per le im-
prese più piccole, alle quali è riserva-
to un avviso di 10 milioni che rimarrà
aperto fino al 31 dicembre.

Proposte a misura di dirigente
Spostando il focus sulla formazione
dei profili manageriali i riflettori si
accendono su Fondirigenti e Fondir.
Il primo, che ha una platea di 14mila
aziende e 78mila dirigenti, ha fatto
da apripista negli investimenti sulle
competenze per Industria 4.0 con ol-
tre 54 milioni di euro nel biennio
2016/2017. Per il 2018 sono previsti
22 milioni di euro di finanziamenti ai
piani formativi. Tra gli altri, ci sono
investimenti sul trasferimento di 
esperienze e buone pratiche dalle 
grandi aziende alle piccole e medie
imprese e sul reverse mentoring, per
avvicinare i giovani alla professione
manageriale attraverso la promo-
zione di occasioni di scambio di 

competenze con i dirigenti.
Pronto a mettere in ballo 12 mi-

lioni a partire da luglio è Fondir
(fondo a cui sono iscritte 6mila im-
prese con 30mila dirigenti), il quale
finanza la formazione continua per
i manager di aziende del settore
commercio, servizi e turismo. Le
nuove risorse messe a disposizione
con bando a sportello, suddivise per
comparti, lasciando libere le azien-
de di presentare piani di formazione
tarati sulle loro esigenze. Rispetto
alla annualità 2017 nella nuova pro-
grammazione saranno introdotti
importanti elementi di semplifica-
zione sia in fase di presentazione,
sia di rendicontazione.

Le aziende iscritte potranno
prendere parte anche a iniziative
formative presenti sulla Bacheca
Fondir con proposte da Università,
Enti di formazione e Business
School. Numerose le possibilità di
scelta, che spaziano dalla forma-
zione one-to-one ai seminari, dai
workshop ai percorsi di alta e for-
mazione e master, con dote com-
plessiva di 7,5 milioni.
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LE GGI & RISORSE

QUADRO 
NORMATIVO
INCOERENTE

di Lilli Casano

Secondo i dati della European
Labour Force Survey (Euro-
stat, 2017), l’Italia continua a
registrare performance delu-

denti con riferimento alla partecipa-
zione degli adulti ad attività di forma-
zione continua (il 7,9% degli individui
tra i 25 e i 64 anni nel 2017, a fronte di
una media europea del 10% e di un 
obiettivo fissato nella strategia Euro-
pa 2020 del 15%, passando per l’8,5%
di Belgio e Germania, il 10% della Spa-
gna, fino al 18% della Francia).

Non si tratta di un problema nuovo
per il nostro Paese, anzi da decenni è
ormai rituale il richiamo, nel dibattito
scientifico quanto in quello istituzio-
nale, alla necessità di potenziare il si-
stema di formazione continua. Pro-
prio con questa finalità sono stati isti-
tuiti i Fondi interprofessionali per la
formazione continua, optando per un
modello associativo e compartecipa-
tivo, a cui hanno guardato anche altri
Paesi: oltre la Francia anche il Belgio,
l’Olanda, la Spagna, ma è acquisita la
centralità del ruolo delle Parti Sociali
anche in modelli diversi come quelli 
del Nord-Europa o tedesco. 

Nel corso degli anni, tuttavia, si è
assistito a un progressivo amplia-
mento del numero dei Fondi a cui non
ha però fatto seguito un complessivo
miglioramento della qualità del siste-
ma. I dati dei rapporti istituzionali
(come l’Inap) fanno emergere un qua-
dro di luci ed ombre: a fronte di un au-
mento di risorse gestite e progetti in-
novativi, emerge una grande fram-
mentazione del sistema.

Il quadro è stato complicato dal suc-
cedersi di interventi legislativi che han-
no progressivamente ridotto risorse e
margini di azione dei Fondi. Da ultimo
il d. lgs 150/2015 è intervenuto in una 
direzione che pare opposta rispetto alle
esigenze di valorizzazione del loro ruo-
lo di raccordo tra i mercati interni e i 
mercati esterni del lavoro: piuttosto che
rilanciare la logica della bilateralità e 
della sussidiarietà, al fine di rispondere
a un panorama di fabbisogni formativi
sempre più differenziati e responsabi-
lizzare le parti sociali, si è preferito riac-
centrare le funzioni di programmazio-
ne della formazione continua (si veda-
no le ricerche raccolte nel fascicolo n. 
2/2017 della rivista Professionalità Stu-
di, edita da Studium e ADAPT Universi-
ty Press, «I fondi bilaterali per la forma-
zione in Italia e in Europa: stato dell’arte
e prospettive di riforma»). Gli esiti di ta-
le processo sono incerti, poiché dipen-
dono da un delicato gioco di equilibri 
interistituzionali in cui un ruolo centra-
le è assegnato all’Anpal, chiamata a de-
finire linee guida e a svolgere una fun-
zione di sorveglianza sui Fondi. Sem-
bra, tuttavia, che in assenza di un inter-
vento di aumento e razionalizzazione
delle risorse dedicate alla formazione e
di un ripensamento della governance 
complessiva del sistema sarà difficile 
rispondere al crescente bisogno di for-
mazione del Paese. 

In letteratura è frequente il riferi-
mento alla esperienza francese – dove
il diritto individuale alla formazione 
continua ha da sempre rappresentato
un elemento centrale del modello di 
regolazione del lavoro – come “faro”.
Proprio in Francia però, a fronte di ri-
sultati deludenti del sistema bilaterale
di formazione continua, il Projet de Loi
pour la liberté de choisir son avenir 
professionnel prevede adesso un forte
ridimensionamento degli Ocpa (Or-
ganismes Paritaires Collecteurs Agrés,
enti bilaterali cui sono ispirati i nostri
Fondi interprofessionali per la forma-
zione continua) al fine di realizzare un
sistema di formazione continua indi-
vidualizzata, in cui la garanzia di qua-
lità degli interventi sarebbe affidata al-
la creazione di efficaci sistemi di certi-
ficazione degli enti di formazione e 
delle competenze acquisite dai lavora-
tori. La tensione tra le spinte all’inno-
vazione e a una maggiore efficienza 
del sistema e il tradizionale modello 
della governance bilaterale in Francia
devono rappresentare un elemento di
riflessione anche nel nostro Paese.

Ricercatrice Adapt
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BUDGET E STRUMENTI D’INTERVENTO

PERSONE AZIENDE BUDGET 2018 AVVISI

FONDIMPRESA

E-commerce 
e innovazione
al centro dei piani

187
MILA
La platea
di imprese 
aderenti al 31 
marzo 2018

Oltre al conto formazione, 
utilizzabile in ogni momento per i 
fabbisogni formativi in base alle 
risorse accantonate, sono aperti tre 
avvisi tematici. Il 5/2017 stanzia 10 
milioni per il training nell’ambito di 
progetti di innovazione tecnologica 
(con la partecipazione di università 
o enti di ricerca). Domande fino al 16 
giugno 2018. L’avviso 4/2017 ha 
stanziato 72 milioni ( più ulteriori 

incrementi) suddivisi in 2 scadenze 
per il training su: qualificazione dei 
processi produttivi e dei prodotti, 
innovazione, digitalizzazione, e-
commercio, contratti di rete, 
internazionalizzazione. È ancora 
aperta la seconda scadenza ( 10 
luglio). L’avviso 1/2018, infine, 
punta 15 milioni sulla formazione 
per la tutela dell’ambiente 
e del territorio

FOR.TE.

Per lo sviluppo
tecnologico arriva
l’avviso su misura

Avviso generalista 2/18 “Altri settori
economici”- Fino al 16 luglio, risorse 
per 7 milioni. Avviso 1/18 “Richiesta 
voucher formativi per lavoratori di 
imprese aderenti”- Tre scadenze, 
risorse per 5 milioni. Avviso speciale 
3/18 “Formazione a sostegno 
dell’innovazione tecnologica, di 
prodotto e/o di processo nelle 
imprese aderenti” – Scadenza unica,
risorse per 4 milioni. Avviso speciale 

4/18 “Formazione a sostegno del 
settore socio-sanitario” – Scadenza 
unica, risorse per 4 milioni. Avviso 
5/18 “Commercio, turismo, servizi” 
– Due scadenze, risorse per 51,7 e 2 
milioni. Avviso 6/18 “Logistica, 
spedizioni, trasporti” - Due 
scadenze, risorse per 4,3 milioni. 
Avviso 7/18 “Altri settori economici” 
- Due scadenze, risorse
per 4 milioni.

FONDO FBA

Training «dedicato»
per assicurazioni e 
banche di taglia small

Sono quattro gli avvisi aperti. Il 
numero 4/2017, alta formazione 
individuale, finanzia piani individuali 
per sviluppare le competenze dei 
lavoratori, con un budget di 5 milioni 
e scadenza il 25 ottobre. A oggi 
l’importo residuo è di 3,3 milioni. 
L’avviso 1/2018 (45 milioni), è 
destinato a piani aziendali, settoriali 
e territoriali (aperto fino al 31 luglio e 
dal 3 settembre al 31 dicembre 

2018). L’avviso 2/2018, con 4 milioni 
a disposizione e scadenza fissata al 
31 dicembre, riguarda i piani 
individuali (importo residuo è 3,6 
milioni), mentre l’avviso 3/2018 è 
diretto ad aziende bancarie e 
assicurative di dimensioni minori: 
la dote finanziaria è di 10 milioni 
con chiusura prevista al 31 
dicembre, con importo residuo 
pari a 9,7 milioni

FONARCOM

Piani d’intervento
per i lavoratori 
ricollocati

Avviso 4/2018 per aziende senza 
conto formazione. Prima finestra 
rifinanziata con 3 milioni.
Avvisi tematici a sportello 
“Detto/Fatto!”. Forma e Ricolloca: 
per piani dedicati a lavoratori 
ricollocati. Neoassunti: per piani 
dedicati ai lavoratori ricollocati. 
Informa Welfare: per interventi in 
materia di welfare. Alternanza 
Scuola Lavoro: per interventi 

formativi aziendali di 
trasferimento competenze ai 
dipendenti “tutor aziendali” dei 
percorsi Asl. Dotazione per 
ciascun degli avvisi: 300mila euro.
Aziende: senza limitazioni di 
tematica formativa. Dotazione: 
550mila euro. Dirigenti: dotazione:
500mila euro. Studi professionali: 
per i dipendenti degli Studi 
dotazione: 550 mila euro.

FONDIRIGENTI

Più cybersecurity
per i top manager

L’avviso 1/2018, con un budget di 
500mila euro, è per interventi rivolti 
a dirigenti disoccupati, 
precedentemente impiegati in 
imprese aderenti al fondo (6.000 
euro a dirigente, aumentabile a 
7.000 euro) sui seguenti ambiti: 
cyber security e data protection, 
welfare aziendale, innovazione 
delle competenze.
Risulta aperto anche l’avviso 

2/2018, con un budget di 12 milioni 
di euro, per piani formativi aziendali 
(15mila euro ad azienda) sui 
seguenti ambiti di intervento: 
cyber security e data protection, 
digitalizzazione dei processi 
organizzativi e/o produttivi, 
internazionalizzazione, credito, 
sostenibilità e investimenti, 
project management per la 
gestione dell’innovazione

FONDIR

Supportati anche
seminari, convegni
e workshop

Piani di formazione programmati 
sui propri fabbisogni. Dote di 12 
milioni suddivisa tra comparto 
Credito Finanziario-Assicurativo 
e comparto Commercio, Servizi, 
Turismo - Logistica, Spedizioni 
Trasporto - Altri settori 
economici. Procedura a sportello 
con apertura presunta a luglio e 
un anno stimato di durata.
Iniziative formative manageriali 

specifiche selezionate e iscritte in 
una Bacheca disponibile sul sito 
di Fondir, proposte da Università, 
Enti di formazione e Business 
School. Previste iniziative di 
formazione one-to-one, seminari, 
convegni e workshop, percorsi di 
alta formazione. Fino al 31 
dicembre 2018 risorse disponibili 
per 7,5 milioni con contributo 
richiedibile on-line.

265
MILIONI
Enti promotori:
Confindustria,
Cgil, Cisl e Uil

STUDI E ANALISI
La rassegna

internazionale a
cura di Adapt
www.adapt.it

4,48
MILIONI
Lavoratori
aderenti al 31 
marzo 2018

126
MILA
La platea
di imprese
aderenti
a For.Te.

82
MILIONI
Enti promotori:
Confcommerci
o, Confetra, 
Cgil, Cisl e Uil

1,2
MILIONI
Lavoratori
potenziali
interessati

854
UNITÀ
La platea
di imprese 
aderenti
al Fondo Fba

363
MILA
Lavoratori 
potenziali 
beneficiari

64
MILIONI
Enti promotori: 
Abi, Ania, Cgil,
Cisl e Uil

15
MILA
La platea
di imprese 
aderenti
a Fondirigenti

78
MILA
Dirigenti
potenziali
interessati

22
MILIONI
Enti promotori:
Confindustria e 
Federmanager

6
MILA
La platea
di imprese
aderenti
a Fondir

30
MILA
Dirigenti
potenziali
interessati

19,5
MILIONI
Enti promotori: 
Confcommerci
o, Abi, Ania, 
Confetra, 
Manageritalia, 
First/Cisl, Fidia
e Unisin

165
MILA
La platea
di imprese
aderenti
a Fonarcom

1,038
MILIONI
Lavoratori
potenziali
beneficiari

35
MILIONI
Enti promotori:
Cifa e Confsal

ADOBE/STOCK

On the job. 
Sono 2,5 milioni 
i lavoratori 
coinvolti dalla 
formazione 
continua, appena 
il 7,9% del totale

A
COME 
ADERIRE
È necessario 
utilizzare il 
modello 
Uniemens 
dell’Inps che 
le imprese 
usano ogni 
mese per la 
denuncia 
contributiva 

B
LA SCELTA
Le imprese 
possono 
aderire 
liberamente 
al fondo che 
preferiscono
senza alcuna 
spesa 
aggiuntiva

C
I PIANI 
FINANZIATI
Si tratta di 
piani 
formativi:
aziendali o 
pluriaziendal
i; territoriali; 
settoriali; 
per un 
distretto; 
individuali


